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Le api giocano da sempre un
ruolo essenziale nel nostro eco-
sistema: dal lavoro di impollina-
zione deriva la conservazione
della flora (e indirettamente del-
la fauna), nonché un terzo del
nostro cibo; è solo grazie a loro
che i nostri piatti si colorano di
frutta e verdura in ogni stagio-
ne. Da anni, però, il numero di
questi insetti diminuisce in mo-
do preoccupante a causa dell’in-
quinamento, del cambiamento
climatico e dell’uso sconsidera-
to di pesticidi. La contaminazio-
ne di aria e acqua è determinan-
te per le api che non riescono a
vivere in ambienti alterati e se
ne allontanano diventando spie
della criticità degli ambienti. An-
che il cambiamento climatico
svolge un ruolo di primo piano
poiché i fenomeni estremi che
ormai da anni si verificano (in-
verni brevi ma con grandi sbalzi
di temperatura, una prolungata
siccità, estati troppo calde) inci-

dono sulle fioriture e sull’opera
di impollinazione. Tra i grandi
nemici di questi insetti dobbia-
mo aggiungere i pesticidi, spes-
so utilizzati nell’agricoltura in-
tensiva per difendere piante e
raccolti, ma estremamente noci-
vi per gli impollinatori. La pre-
senza di acari come la varroa,
che si attacca al corpo delle api
indebolendole o di insetti come

la vespa velutina, importata in-
volontariamente dall’Asia e ca-
pace di uccidere interi alveari,
rendono la situazione ancora
più critica.
È ovvio che non possiamo più
ignorare questa situazione, con-
siderando che proprio noi uma-
ni abbiamo determinato certi
squilibri ambientali attraverso
pratiche sconsiderate. Quali le

possibili soluzioni? È necessaria
una migliore gestione del «ci-
bo» delle api, evitando per
esempio le monoculture che for-
niscono polline solo per brevi
periodi. Tutti noi dobbiamo pri-
vilegiare nei nostri giardini (e,
perché no, negli spazi aperti del-
le nostre scuole) le piante che
producono più nettare, inserire
siepi e fiori sui terrazzi di città,
portare arnie e apiari anche nei
centri urbani. Esempi interes-
santi ci vengono dall’Olanda e
dalla Svezia dove le pensiline
degli autobus sono state rico-
perte di vegetazione per garanti-
re nettare alle api. Come consu-
matori dobbiamo poi sostenere
le coltivazioni biologiche che
mettono al bando i pesticidi e fa-
voriscono pratiche agricole puli-
te. Tutto questo porterà ad un ri-
sultato duraturo solo se, insie-
me alle operazioni dei governi
per sostenere l’emergenza cli-
matica, ciascuno di noi acquisi-
rà una reale coscienza ecologi-
ca che si concretizzi in scelte
quotidiane per salvare le api e
con esse il nostro ecosistema.
Perché, come affermava Ein-
stein, «se le api scomparissero,
al pianeta resterebbero solo
quattro anni di vita».
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Intervista a Gianandrea Giovannardi, imprenditore agricolo e apicoltore

«Insetti sorprendenti che hanno molto da insegnare»
Il racconto di chi vive e lavora tra le api

«Ho iniziato per hobby
ma poi è diventata
un’attività economica
vera e propria»

Nel disegno una sintesi ironica del difficile rapporto tra l’uomo e l’ambiente

Quando ha cominciato ad alle-
vare le api?
«Nel 2010, ma era solo un hob-
by. Oggi invece ho un’azienda
agricola a Firenzuola, La tenuta
del gallo, e all’interno di essa cu-
ro anche un piccolo apiario di
sette arnie».
Cosa ne ricava?
«Miele e propoli. Ciascun’arnia
rende indicativamente 15-20 kg
di miele l’anno. Negli ultimi tem-
pi, però, la produzione è un po’

calata per diversi motivi tra cui
le fioriture troppo brevi dovute
ai mutamenti climatici. Meno fio-
ri, meno miele».
Di quale attrezzatura si serve
per occuparsi delle sue arnie?
«Maschera, tuta, guanti di prote-
zione e un affumicatore che
tranquillizza le api. Dopo un po’
di tempo, però, gli insetti comin-
ciano a riconoscere il proprieta-
rio e restano tranquille senza bi-
sogno di sostanze».
Qual è l’aspetto più affascinan-
te delle api?
«La loro società. È formata da
tre caste a cui gli esemplari ap-
partengono fin dalla nascita: la
regina, le operaie e i fuchi, ovve-
ro i maschi. Ciascuno contribui-

sce svolgendo un ruolo a secon-
da dell’età: tra le tante ci sono le
api architetto, le spazzine, le
guardiane e le bottinatrici che
portano il nettare all’alveare.
Ogni ruolo è ricoperto con il
massimo impegno per il bene
comune. Un grande esempio».

Passeggiando tra i colli di Firen-
ze il nostro sguardo è rapito da
mille colori: ciò è dovuto al lavo-
ro delle api che, impollinando,
fanno nascere fiori e piante di-
ventando garanti della biodiver-
sità. Questi piccoli insetti ci do-
nano anche ottimi prodotti dal-
le proprietà antivirali, antinfiam-
matorie o destinati alla cosme-

si: il miele (che l’uomo usa dalla
Preistoria), la propoli, la pappa
reale, la cera. Si tratta di elabora-
ti che richiedono un grande la-
voro (per trasportare un litro di
nettare dai fiori all’alveare sono
necessari 25mila viaggi) ma le
api devono farlo per sopravvive-
re: il miele è la loro scorta di ci-
bo, usano la propoli, sostanza
resinosa, per sigillare le apertu-
re nell’alveare, la pappa reale è
il nutrimento per le api regine
che, grazie ad essa, hanno di-
mensioni e prospettive di vita
molto superiori agli altri esem-
plari, producono cera per co-
struire le cellette dei favi. L’uo-
mo si appropria di prodotti fini-
ti, puliti, e naturali. Paladine
dell’ambiente, della nostra salu-
te e bellezza: forse è arrivato il
momento di ringraziarle renden-
do loro la vita più semplice.
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Sos api: una drastica diminuzione
Pesticidi, inquinamento e cambiamento climatico sono i grandi nemici degli alveari e della loro salute
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Gli sbalzi
di temperatura
e la siccità incidono
sull’impollinazione

L’approfondimento
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